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(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
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OGGETTO: Interventi di mitigazione acustica

COMMITTENTE: ANAS Spa

CANTIERE: Casello di Martellago-Scorzé, Martellago (VE)

Maggio 2015

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Arch. Bortolami Pierpaolo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ingegnere Gualandi Pietro)

STEAM srl
Via Venezia, 59 int. 15/C
35131 Padova (PD)
Tel.: 0498691111 - Fax: 0498691199
E-Mail: info@steam.it, pbortolami@steam.it
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: Interventi di mitigazione acustica

Importo presunto dei Lavori: 1´466´811,29 euro

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Casello di Martellago-Scorzé

Città: Martellago (VE)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: ANAS Spa

Indirizzo: Via Millosevich, 49

Città: Mestre (VE)

Telefono / Fax: 0412911411     0415317321

nella Persona di:

Nome e Cognome: Pietro Gualandi

Qualifica: Ingegnere
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Mauro Strada

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Venezia 59 int. 15/C

Città: Padova (PD)

CAP: 35131

Telefono / Fax: 0498691111     0498691199

Indirizzo e-mail: info@steam.it

Partita IVA: 02561620283

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: da nominare in fase di esecuzione -

Qualifica:
Indirizzo:

Città: - (-)

CAP:

Telefono / Fax: -     -

Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:
Partita IVA:

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: da nominare in fase di esecuzione -

Qualifica:
Indirizzo:

Città: - (-)

CAP:

Telefono / Fax: -     -

Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:
Partita IVA:

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Pierpaolo Bortolami

Qualifica: Arch.

Indirizzo: Via Venezia, 59 int. 15/C

Città: Padova (PD)

CAP: 35131

Telefono / Fax: 0498691111     0498691199

Indirizzo e-mail: pbortolami@steam.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: da nominare infase di esecuzione -
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Qualifica:
Indirizzo:

Città: - (-)

CAP:

Telefono / Fax: -     -

Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:
Partita IVA:
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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DOCUMENTAZIONE
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Trattasi del per la realizzazione delle opere di mitigazione acustica (barriere antirumore) sull' infrastruttura
autostradale del Passante di Mestre. L'obiettivo è la riduzione dei livelli di rumorosità generati dall'infrastruttura
presso i ricettori locazlizzati nelle vicinanze dell'infrastruttura.
Il tratto autostradale è quello del Passante in corrispondenza del nuovo Casello di Martellago-Scorzé.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento consiste nell'installazione di barriere antirumore lungo le rampe di svincolo del tracciato
autostradale.
In corrispondenza del Casello di Martellago/Scorzé gli interventi interessano tutte le rampe di svincolo Est-Out,
Est-In, Ovest-Out e Ovest-In.La tipologia delle barriere è omogenea rispetto alla scelta delle barriere già
presenti nei tratti limitrofi.
La tipologia di fondazione è con tubo vibroinfisso e profili HEA/HEB.
L'altezza delle barriere è variabile tra 3 m e 4 m, mentre la tipologia è con pannelli in legno o metallici
fonoisoloanti/fonoassorbenti.
L'intervento verrà eseguito con presenza di traffico veicolare con parzializzazione delle carreggiate.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Linee aeree

E' presente una linea aerea che attaversa il Passante a sud del Casello di Martellago/Scorzé.
Si presenta il rischio di esposizione degli addetti, in particolare quelli delle macchine operatrici e dei mezzi di
sollevamento, al rischio di elettrocuzione.
Bisognerà quindi verificare, prima dell’inizio di qualsiasi operazione per lavori potenzialmente interferenti (ad

esempio movimento terra, sollevamenti tramite grù o autogrù, etc..) la quota dei cavi al fine di prevenire

eventuali urti con quest’ultimi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza
di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o
indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono
essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni
superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  mt 7, per tensioni superiori
a 132 kV.
Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee
elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare
accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di
protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di
altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti
per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Condutture sotterranee

Sono presenti condutture relative alla raccolta delle acque di piattaforma, cavi elettrici interrati, polifore
mediamente entro 2,5 m dal ciglio stradale.
Dovranno essere effettuati saggi espolorativi nelle posizione indicate nelle planimetrie di progetto e nel caso
di criticità.
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate
che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo,
il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee
elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto
sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o
danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano
opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime
deve essere rilevato e chiaramente segnalato.
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di
acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la
profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è
necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il
danneggiamento ed i rischi che ne derivano.
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che
possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti
tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e
durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in
superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da
evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel
caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e
sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi
conseguenti.
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali
reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati
in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie
deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e
stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di
improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili
infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai
lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Incendi, esplosioni;

4) Seppellimento, sprofondamento;

Fossati

Sono presenti i fossati di guardia e bacini di laminazione al piede della scarpata delle opere all'esterno delle
aree delimitate previste per la cantierizzazione.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fossati: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di
adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere
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provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore
ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Alvei fluviali

A Martellago il Passante e il Casello attraversano il Fiume Dese su Ponte.
Sono presenti dei bacini di laminazione.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alvei fluviali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il rischio di
caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la
caduta al suolo. Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per
quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza
del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

E' presente un sottopasso (Via Cimitero) nella rampa di svincolo Est-In del Casello di Martellago.
E' presente un ponte sul Fiume Dese nella rampa di svincolo Est-Out del Casello di Martellago.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Manufatti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune
segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per
quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza
del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Scarpate

Le barriere antirumore sono installate nella maggior parte dei casi su scarpata.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Scarpate: misure organizzative;
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Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di
adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere
provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore
ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

2) Scivolamenti, cadute a livello;
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui
punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva
luminosità degli ambienti di lavoro.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Il cantiere occuperà parte della carreggiata del Passante poichè nella maggior parte dei casi non sarà
possibile operare dall'esterno con mezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di
traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna,
del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo
di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Interventi di mitigazione acustica - Pag. 13



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
Un cantiere è detto fisso se non subisce alcuno spostamento durante almeno una mezza giornata. Il
segnalamento comporta una segnaletica in avvicinamento, una sengaletica di posizione, una segnaletica di
fine prescrizione.
Segnaletica in avvicinamento
Si compone, secondo i casi, di:
- una segnale "lavori" o "altri pericoli" con eventuale pannello integrativo;
- segnali di "riduzione corsie" con pannello integrativo di distanza;
- segnali di "divieto di sorpasso" e "limite massimo di velocità";
- altri segnali di pericolo o di prescrizione ritenuti necessari;
- eventuali segnali di preavviso e direzione in caso di deviaizone.
Nel caso di strade a carreggiate separate la stessa segnaletica dev essere, in genere, ripetuta sullo
spartitraffico. Se la larghezza di quest'ultimo non è adeguata, la segnaletica di ripetizione può essere di
formato ridotto.
La messa in opera della segnaletica sullo spartitraffico comporta che uno o più operatori attraversino la
carreggiata.
In certi casi il rischio che devono correre questi ultimi può indurre a rinunciare alla ripetizione sullo
spartitraffico. In tale circostanza, e se lo spartitraffico non consente neppure l'installazione di segnali di
formato ridotto, occorre integrare la segnaletica in avvicinamento per garantirne la visibilità.
Segnaletica di posizione
Essa comprende:
- uno o più raccordi obliqui realizzati con barriere, coni, delineatori flessibili opportunamente spaziati tra loro;
- eventuali ulteriori segnali di pericolo e prescrizione ripetuti nel caso di cantieri molto estesi (ogni volta che il
tratto di strada interessato è più lungo di 1 km).
Per motivi di sicurezza, il cantiere propriamente detto (zona di lavoro) deve, preferibilmente, essere situato ad
opportuna distanza dalla fine del raccordo obliquo. In strade a carreggiate separate, ove è possibile, è
suggerito un franco di sicurezza di circa 150 metri tra l'effettiva zona di lavoro e la fine del raccordo obliquo.
Qualora la presenza dei lavori, dei depositi o dei cantieri stradali determini un restringimento della carreggiata
è necessario apporre il segnale di pericolo temporaneo "strettoia".
Segnaletica di fine prescrizione
La fine delle prescrizioni è segnalata con uno o più segnali di "fine prescrizione" ovvero con appropriati segnali
relativi alle prescrizioni valide sulla strada a valle del cantiere.
Ulteriore segnaletica
Devono essere aggiunti i segnali luminosi e i segnali orizzontali temporanei di seguito descritti.
Segnaletica temporanea di notte e in condizioni di scarsa visibilità
Che sia in attività o meno, un cantiere di notte, in condizioni di scarsa visibilità, o in galleria, presenta rischi
particolari per gli utenti della strada ed eventualmente per il personale impegnato.
La segnaletica deve dunque essere rinforzata. Perciò è raccomandabile che tutti i pannelli siano rivestiti di
pellicola retroriflettente di classe 2. Il primo pannello di pericolo incontrato è dotato di una luce rossa fissa.
La delimitazione del raccordo obliquo è rinforzata con luci gialle in sincrono in sincrono o a scorrimento.
Sulle deviazioni parziali è consigliato illuminare la zona a monte in corrispondenza della divergenza delle
corsie allo scopo di migliorare la percezione del punto di scelta. L'illuminazione della zona di cantiere
costituisce  un fattore aggiuntivo ma non autorizza una riduzione della segnaletica da mettere in opera.
Segnaletica orizzontale temporanea
La segnaletica orizzontale temporanea è un dispositivo di guida degli utenti della strada affidabile, efficace,
che non necessita di particolare sorveglianza e manutenzione.
Quando in occasione di lavori i movimenti da compiere sono diversi da quelli indicati dalla segnaletica
orizzontale permenente, è necessario sengalerli. In particolare:
- per la separazione di correnti di traffico nello stesso senso con corsie di larghezza ridotta;
- per separare correnti di traffico in senso opposto, ad integrazione dei dispositivi di segnaletica verticale, con
utilizzo della carreggiata in maniera diversa dalla condizione permanente;
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- per guidare gli utenti nelle deviazioni provvisorie e negli scambi di carreggiata;
per delimitare percorsi e attraversamenti pedonali in posizioni diverse da quelle permanenti.
Le modalità di impiego sono le stesse della segnaletica orizzontale permanente.
Particolare cautela dovrà essere adottata per la sua posa in opera poichè tale operazione si esegue in
genere sotto traffico. La stessa dovrà essere rimossa alla chiusura del cantiere.
Se lo strato di usura non deve essere rifatto in occasione del cantiere, o se il cantiere comporta interventi in
fasi successive, le strisce gialle devono poter essere cancellate o rimosse senza lasciare tracce e residui. Ciò
condiziona la scelta dei prodotti da impiegare.
NORME DI SICUREZZA PER L'ESECUZIONE DI LAVORI IN AUTOSTRADA IN PRESENZA DI TRAFFICO
DISPOSIZIONI GENERALI
Le Imprese che devono eseguire i lavori in autostrada sono tenute a prendere contatto - prima di dare corso
all'inizio dei medesimi - con i competenti organi del gestore al fine di ricevere dagli stessi:
- il benestare al periodo di esecuzione dei lavori nonché alla data del loro inizio. L'impresa e tenuta inoltre ad
osservare gli eventuali periodi di sospensione dei lavori stessi che del gestore ritenga opportune disporre per
particolari situazioni di traffico;
- l'indicazione degli schemi di segnaletica da applicare, anche in funzione di specifiche esigenze della
circolazione;
- le eventuali prescrizioni particolari relative alle misure di sicurezza da adottare durante i lavori;
- le autorizzazioni scritte che si rendano eventualmente necessarie.
Le Imprese sono tenute inoltre ad informare preventivamente la società di qualsiasi spostamento dei
lavori lungo l'autostrada.
Nessuna attività di lavoro può essere svolta in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o condizioni che
possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione. Qualora tali
condizioni negative sopravvengano successivamente all'inizio dei lavori, questi devono essere
immediatamente sospesi, con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della
relativa segnaletica.
La presente norma non si applica ai lavori aventi carattere di indifferibilità in quanto intesi ad eliminare
situazioni di più grave pericolo per la circolazione nonché a quel lavori per i quali sia tecnicamente
impossibile il temporaneo ripristino delle normali condizioni di transitabilità.
Tali circostanze devono comunque essere preventivamente accertate e riconosciute dal gestore, cui
compete insindacabilmente ogni decisione in merito.
OPERAI E MEZZI DI LAVORO
Per ciascun cantiere, l'impresa e tenuta ad assicurare la presenza costante di un Assistente,  Capo cantiere o

Capo squadra responsabile dell'applicazione delle presenti norme. Questi deve essere in possesso di una

copia delle norme stesse nonché di tutte le autorizzazioni scritte eventualmente ricevute dal gestore. Non e

consentito l'allontanamento dell'Assistente, Capo cantiere o Capo squadra, che deve trovarsi sempre con il

gruppo di lavoro, a disposizione della Polizia Stradale e dei funzionari del gestore.

Nessuna persona addetta ai lavori deve trovarsi sulle corsie autostradali se non all'interno di cantieri o zone di

lavoro debitamente delimitate o comunque protette. Le imprese sono tenute a curare il trasporto degli operai

da e verso il luogo di lavoro evitandone la circolazione alia spicciolata lungo l'autostrada. E comunque

vietato, per il personale addetto ai lavori, l'uso di biciclette, ciclomotori ed altri veicoli di cui sia esclusa per

legge la circolazione in autostrada, fatta eccezione per gli spostamenti all'interno delle zone di lavoro

debitamente delimitate. Qualora, per esigenze di lavoro, si rendano necessari brevi spostamenti a piedi di

operai o gruppi di essi lungo l'autostrada in presenza di traffico, tali spostamenti devono avvenire in fila unica,

lungo l'estremo bordo destro della corsia di emergenza oppure - in mancanza di questa - della carreggiata.

L’attraversamento a piedi della carreggiata autostradale in presenza di traffico è consentito solo per motivi

strettamente inerenti il lavoro da svolgere e previo rilascio di autorizzazione scritta da parte del gestore. In tal

caso, gli operai devono attraversare la carreggiata perpendicolarmente e nel minor tempo possibile,

accertandosi prima dell’inesistenza di traffico sopraggiungente.

Durante la permanenza in autostrada, tutti gli addetti ai lavori sono tenuti inderogabilmente ad indossare il

previsto sovraindumento fluororifrngente ai fini della massima visualizzazione a distanza.

E’ vietato al personale addetto ai lavori sostare con i veicoli sulle corsie libere al traffico. Per qualsiasi arresto -

anche se limitato a brevi istanti - il conducente deve portare il veicolo completamente all’interno della zona

di lavoro debitamente delimitata.

Allorché un veicolo si trovi fermo e in zona di lavoro, ogni operazione come: salita o discesa di persone, carico

o scarico di materiali, apertura di portiere, ribaltamento di sponde, ecc., deve sempre avvenire

esclusivamente all’interno della delimitazione della di lavoro stessa, evitando l’occupazione anche parziale

della parte di carreggiata libera al traffico.

II conducente che, riprendendo la marcia, deve uscire dalla zona di lavoro delimitate e tenuto a dare

sempre e comunque precedenza al traffico sopraggiungente.

Per l'entrata e l'uscita dei mezzi di lavoro nei cantieri corrispondenti a riduzioni o deviazioni di traffico, in
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funzione del tipo di veicolo e delle caratteristiche dell'autostrada, devono essere osservati gli schemi di

manovra illustrati rispettivamente nello schema Entrata-Uscita dall’area di cantiere, nonché le relative

istruzioni.

Nell'ambito di tali cantieri, l'eventuale inversione di marcia effettuata all'interno della zona di lavoro

delimitata, deve essere comunque autorizzata per iscritto ai fini della regolarizzazione dell'uscita dalla

stessa stazione di entrata.

E’ vietato il trasferimento diretto lungo l'autostrada e sue pertinenze di macchine operatrici come:

compressori stradali, escavatori, ecc., o di qualsiasi altro veicolo o mezzo di lavoro la cui velocità di traslazione

sia inferiore ai 40 km orari. I suddetti veicoli e macchinari stradali possono essere trasferiti lungo l'autostrada e

sue pertinenze solo se caricati su rimorchi, carrelli o pianali trainati da motrici in grado di sviluppare una

velocita di

almeno 40 km orari.

In via del tutto eccezionale, qualora ricorrano motivi di particolare necessita e solo nell'ambito dei brevi tratti

compresi tra il cantiere e i due accessi autostradali più vicini, rispettivamente a monte e a valle dello stesso l

trasferimento diretto dei veicoli o macchine operatrici di cui alia presente norma può essere autorizzato, per

iscritto, dal gestore subordinatamente al possesso, per le macchine operatrici, di quanto previsto all'art. 114

del D. Lgs. 30/4/92 n.285 N.C.d.S., nonché all'osservanza delle seguenti prescrizioni:

a)  sul veicolo o macchina operatrice devono essere installati:

- un dispositivo supplementare di segnalazione visiva a luce gialla lampeggiante, in posizione e di potenza

tale da risultare visibile a distanza sia in avanti sia all'indietro;

- posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse, integrate da un segnale di "passaggio obbligatorio"

con freccia orientata verso il late dove il veicolo può essere superato. II pannello e il segnale devono essere

conformi a quanto per essi previsto all'art. 38 del D.P.R. 16/4/92 n. 495 Regolamento di esecuzione e di

attuazione del N.C.d.S.(figura 11.398).

b) durante il percorso il veicolo o macchina operatrice deve mantenersi sull’estrema destra della carreggiata

e deve inoltre essere scortato dalla Polizia Stradale oppure - su indicazione di questa ultima - da una scorta

civile formata con personale e mezzi della stessa impresa.

Qualora le caratteristiche di sagoma e/o di peso del veicolo o macchina operatrice facciano rientrare

gli stessi nella categoria di veicoli o trasporti eccezionali, si rinvia alle norme di legge e ai decreti ministeriali

vigenti in materia.

Nel caso in cui si renda necessario - per esigenze tecniche ed organizzative - mantenere in atto lo

sbarramento totale o parziale della carreggiata durante le sospensioni diurne e/o notturne dell'attività

lavorativa, tutti i mezzi di lavoro, i veicoli ed i materiali devono essere arretrati di almeno 200 m dallo

sbarramento di testa.

E fatto divieto a tutte le imprese che eseguono lavori di qualunque tipo sull'autostrada e sue pertinenze di

eliminare mediante combustione rifiuti o materiali di risulta sulla sede stradale o nelle sue adiacenze, come

anche di bruciare sterpaglie od altro lungo le scarpate o causarne comunque l'incendio. Al termine dei lavori,

l'impresa e tenuta a riconsegnare il tratto autostradale occupato perfettamente libero e pulito, rimuovendo

ogni genere di materiali e di detriti esistenti. Eventuali operazioni di pulizia e/o sgombero che si rendano

necessarie per negligenza dell'impresa saranno effettuate a cura del gestore, con addebito all'impresa delle

relative spese.

Segnaletica
Per tutti i lavori che comportino la posa in opera di segnaletica mobile per deviazioni o riduzioni, l'impresa e

tenuta inderogabilmente a disporre un adeguato servizio di sorveglianza che provveda a:

a) controllare costantemente la posizione degli apprestamenti segnaletici (cartelli, cavalletti, coni,  ecc),

ripristinandone l'esatta collocazione ogni qualvolta gli stessi vengano spostati od abbattuti dal traffico, da

eventi atmosferici o per ogni altra causa;

b) mantenere puliti i segnali anche in occasione di precipitazioni nevose, in modo da consentire sempre la

chiara percezione dei messaggi;

c) mantenere accesi e perfettamente visibili - nelle ore notturne e comunque, in condizioni di scarsa visibilità -

i dispositivi luminosi previsti, provvedendo ove necessario anche alla loro eventuale alimentazione e/o

sostituzione;

d) rilevare - in caso di incidente e/o danneggiamento della proprietà autostradale ad opera di utente in

transito - i dati relativi al tipo di veicolo e alla sua targa nonché, se possibile, le generalità del conducente;

provvedere inoltre a fare avvertire dell’accaduto i competenti organi del gestore e rendere la propria

deposizione testimoniale alla prima pattuglia di Polizia Stradale in transito o al personale del gestore;
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e) provvedere, su richiesta delle pattuglie di Polizia Stradale di scorta a Trasporti Eccezionali fuori sagoma, al

temporaneo spostamento della segnaletica mobile eventualmente necessario per consentire il regolare

transito del mezzo, nonché al successivo ripristino dell’esatta collocazione della stessa.

Il servizio di sorveglianza di cui sopra deve essere assicurato in via continuativa per l’intero periodo di

mantenimento in opera della segnaletica di cantiere, compresi quindi anche i periodi di sospensione diurna e

notturna dell’attività lavorativa.

Qualora l’assenza del personale di sorveglianza o una sua negligenza nell’assorbimento dei suddetti compiti

determini incidenti o, comunque, conseguenze lesive per gli utenti e/o i loro beni, la responsabilità ricadrà

completamente ed esclusivamente sull’impresa, che ne subirà tutte le conseguenze di carattere legale.

Tutti i segnali su cavalletto o sostegno mobile dovranno essere adeguatamente appesantiti mediante

sacchetti di sabbia al fine di evitarne la caduta o lo spostamento sotto l’azione del vento o del transito dei

veicoli merci. E’ fatto espresso divieto di sostituire i suddetti sacchetti di sabbia con elementi rigidi come

blocchi di cemento, sbarre o profilati metallici o altri materiali potenzialmente pericolosi.

Nei tratti privi della corsia di emergenza la separazione temporanea degli appositi sensi di marcia deve essere

attuata mediante dispositivi flessibili fissati stabilmente alia pavimentazione anziché con i consueti coni di

gomma appoggiati sulla stessa.

L' Impresa deve provvedere alia copertura dei segnali esistenti lungo il tratto autostradale interessato dai

lavori che risultino eventualmente in contrasto con la segnaletica provvisoria disposta in occasione dei lavori

medesimi. Tali coperture devono peraltro essere completamente rimosse al termine dei lavori stessi a cura dell'

Impresa.

Tutti i segnali, i mezzi di delimitazione e i dispositivi luminosi impiegati agli effetti delle presenti norme devono

essere mantenuti in buone condizioni estetiche e funzionali, senza alterazioni tali da comportare una riduzione

della loro efficacia, sia di giorno che di notte o con scarsa visibilità. L'impresa e tenuta pertanto a provvedere

autonomamente alia sostituzione di qualsiasi elemento segnaletico, divenuto per deterioramento od altro, di

scarsa percepibilità e interpretabilità per l'utenza.
COMUNICAZIONI OPERATIVE DELLE IMPRESE AL CENTRO RADIO INFORMATIVO DELLA SOCIETA' PER LA GESTIONE
DI CANTIERI DI LAVORO SULLE SEDI STRADALI E PERTINENZE
L'impresa e tenuta, contattando il Centra Radio Informativo del gestore direttamente o tramite il

personale in servizio di viabilità, a:

- preavvisare della posa in opera di una segnaletica per i lavori sulle sedi stradali o dell'apertura di opera,

deposito o cantiere nelle pertinenze, prima di procedere alia sua installazione;

- all'atto del preavviso, confermare o variare il nominativo e il recapito telefonico (cellulare) del responsabile

della segnaletica, preventivamente comunicato in fase di programmazione del cantiere;

- comunicare l'avvenuta posa in opera. AI momento dell'installazione del cantiere, in particolare, oltre la

localizzazione, deve essere comunicato l'orario, l'estensione del cantiere (progressiva chilometrica di inizio e

fine o progressiva chilometrica di inizio ed estesa), la durata prevista (giorno ed ora di rimozione), il tipo di

segnaletica (esempio, corsia unica) e la chiusura (corsie o carreggiate interessate dai lavori);

- comunicare eventuali variazioni di estesa e/o di durata, in particolare orario di posa in opera, del cantiere;

- provvedere tempestivamente, secondo le indicazioni del gestore, alla rimozione di cantieri non autorizzati o

installati in modo non conforme a quanto programmato;

- provvedere tempestivamente, secondo le indicazioni del gestore, alla temporanea rimozione di cantieri

sospesi;

- provvedere tempestivamente, secondo le indicazioni del gestore, ad aprire al transito, in caso di necessità e

secondo le modalità di modifica della segnaletica previste, un cantiere transitabile;

- comunicare l'avvenuto ripristino della segnaletica, al termine del periodo di apertura al transito, di un

cantiere transitabile;

- comunicare l'avvenuta riattivazione di un cantiere sospeso;

- confermare l'avvenuta rimozione di un cantiere al termine dei lavori;

- comunicare eventuali necessita e motivi di prolungamento della durata di un cantiere, richiedendone

autorizzazione.
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e
duratura, munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la
recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in
corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei
luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere
adottati provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi
materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere
illuminati artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Viabilità principale di cantiere

I mezzi utilizzeranno la viabilità autostradale per accedere alle aree di cantiere localizzate lungo la sede
stradale parzializzata.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata
con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e
curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri
oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato,
devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri
una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si
applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
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L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati
previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate
elettricamente tra di loro e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione
dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai
requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle
condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei
dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare
attestazione scritta all'impresa.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto
possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e,
se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si
deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli
impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese
idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o
accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

La fornitura dei materiali avverrà su mezzi in accesso al canitere lungo la viabilità autostradale.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che
fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la
permanenza del fornitore in cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico saranno localizzate all'interno delle aree di cantiere sulla carreggiata parzializzata.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere
d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei
mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.
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Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di deposito attrezzature

Le zone di deposito delle attrezzature saranno localizzate all'interno delle aree di cantiere sulla sede stradale
parzializzata.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera,
posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le
lavorazioni presenti.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio materiali

Le zone di deposito delle attrezzature saranno localizzate all'interno delle aree di cantiere sulla sede stradale
parzializzata.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con
zone in cui si svolgano lavorazioni.
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È
vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le
condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Le zone di deposito delle attrezzature saranno localizzate all'interno delle aree di cantiere sulla sede stradale
parzializzata.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli
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accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare
da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al
cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Recinzioni di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella
richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m.2), in grado di impedire l'accesso di estranei
all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza
sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle
stesse.

Guardiania

E' prevista la guardiania continua all'interno del cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Posti di lavoro: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza
non devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da
ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a
bussola sono vietate come porte di emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;
2) qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi
devono funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni
deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei
lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante
il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di
lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di
sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione
artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze,
cavità o piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei
pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per
ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti
interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere
chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti
posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le
pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere
aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono
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essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono
essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne
consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori
presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni
sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza
d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati
di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono
costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una
porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle
stesse.

Autogrù

Le autogrù saranno localizzate all'interno delle aree di cantiere sulla carreggiata parzializzata.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Autogrù: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie
misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal
buono stato dei pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti
stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità
dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In
ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo.
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il
passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non
fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la
distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico
comprensivo della possibile oscillazione): se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi
l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi,
ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere
lo stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a
quota maggiore.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle
stesse.

Macchine movimento terra

Le macchine movimento terra saranno localizzate all'interno delle aree di cantiere sulla carreggiata
parzializzata.

Misure Preventive e Protettive generali:
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1) Macchine: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in
altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo
meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate.
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni
di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Seghe circolari

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Seghe circolari: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la
sega circolare sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi
cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi
ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della
macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura.
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri
mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che
sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m.
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del
materiale lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e
trucioli). In prossimità della sega circolare essere posizionato un cartello con l'indicazione delle principali
norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Impianto di adduzione di acqua

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto idrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto
possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e,
se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si
deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli
impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese
idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o
accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Immersioni;

Rischio dovuto allo svolgimento di attività in posti di lavoro soggetti a ristagno d'acqua o altre sostanze
liquide.

Mezzi d'opera
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I mezzi d'opera saranno localizzate all'interno delle aree di cantiere sulla carreggiata parzializzata.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Macchine: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in
altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo
meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate.
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni
di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici

La viabilità principale è contenuta all'interno dell'area disponibile grazie alla parazializzazione della
carreggiata.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata
con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e
curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri
oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato,
devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri
una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Segnaletica di sicurezza

Si veda l'allegato grafico.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o
sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa
ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone
esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati
comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai
mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.
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Attrezzature per il primo soccorso

La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.L. 81/08 art. 43 e 46, dovrà essere redatta in

fase di esecuzione e dovrà contenere:

- Nomina  del  Responsabile  della  gestione  delle  emergenze  e  di  un  suo sostituto;

- Misure  di  prevenzione  adottate  e  relativa  informazione  e  formazione  del personale;

- Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone;

- Messa  in  sicurezza,  a  fine  giornata  lavorativa,  degli  impianti  ed  attrezzature

presenti in cantiere;

- Procedure  per  l’estinzione  di  piccoli  focolai  d’incendio  o  per  la  chiamata  dei servizi di soccorso.

EMERGENZA SANITARIA
Per ogni tipo di emergenza (Pronto ANAS 24 ore su 24) tel.  841148

URP tel.  041 9658885,

tel.  041 9658886,

tel.  041 9658887

Ospedale tel.  041 2607111

Ambulanza Pronto Soccorso tel.  118
EMERGENZA SICUREZZA
Vigili del Fuoco - Soccorso tel.  115

Comando locale dei VF tel.  041 2697111

Carabinieri - Pronto Intervento tel.  112

Comando locale Carabinieri (Martellago) tel.  041 5403521

Polizia Stradale - Pronto Intervento tel.  113

Comando locale Polizia Stradale (Mestre) tel.  041 2692311

Polizia Municipale (Martellago) tel.  041 5404332
SEGNALAZIONE GUASTI 
Telefoni tel. 187

Elettricità tel.  803500

Gas tel.  800177742

Acqua tel.  041 2501833

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizioni Organizzative:

Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un
flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre
compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7)
Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) Un rotolo
di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio
emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di
rifiuti sanitari;  15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del
servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Prescrizioni Organizzative:

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2)
Una visiera paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4)
Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x
10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;
8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura media;  10)
Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due
rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di
ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18)
Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.
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Illuminazione di emergenza

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli apparecchi sia
di pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate
materie esplodenti o infiammabili, l'illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti
ad entrare immediatamente in funzione in caso di necessità e a garantire una illuminazione sufficiente
per intensità, durata, per numero e distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la mancanza
di illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare
automaticamente in funzione, i dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le
istruzioni sull'uso dei mezzi stessi devono essere rese manifeste al personale mediante appositi avvisi.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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Delimitazione area di cantiere
Delimitazione dell'area di cantiere sulla sede autostradale con parzializzazione della carreggiata.
Si veda l'allegato per l'indicazione della segnaletica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature
di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

2) Addetto allo smobilizzo del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;

Interventi di mitigazione acustica - Pag. 30



c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

3) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature
di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

4) Addetto alla posa di segnali stradali;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

5) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f)
otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione
fumi, gas, vapori; Nebbie.

Esecuzione saggi esplorativi
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Esecuzione di saggi esplorativi con mini escavatore per rilevare interferenze con manufatti interrati esistenti.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore mini.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e)
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o
a livello.

Demolizione sicurvia
Le  strutture  metalliche  vengono  demolite  con  procedimenti  inversi  alla  loro costruzione. Gli
elementi della struttura vengono rimossi con l’ausilio del cannello ossiacetilenico,  del  flessibile  ed
attrezzi  manuali.  Gli  elementi  opportunamente imbracati vengono trasportati a terra per mezzo
di un apparecchio di sollevamento.

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Caduta dall'alto;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Martello demolitore elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Sega a disco per metalli;
f) Trancia-piegaferri;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi;
Cesoiamenti, stritolamenti.

Spostamento segnaletica verticale

Macchine utilizzate:
1) Battipalo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di segnali stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione fondazioni in rilevato
Realizzazione di fondazioni con tubo vibroinfisso.

Macchine utilizzate:
1) Battipalo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tubi vibroinfissi.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle perforazioni per micropali (tipo RADICE);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d)
otoprotettori;  e) mascherina con filtro antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Getti, schizzi;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

2) Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;
f) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione.

Realizzazione strutture di sostegno in elevazione
Realizzazione dei profili in elevazioni di sostegno delle barriere antirumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per
gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere
corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è
impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di
sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e
imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Saldatrice elettrica;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Inalazione polveri, fibre.

2) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per
gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere
corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è
impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di
sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e
imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
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b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Saldatrice elettrica;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di chiusino di ispezione su pozzetto in cls

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Tagliamuri;
c) Sega circolare portatile;
d) Argano a cavalletto;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Scivolamenti,
cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Montaggio pannelli fonoisolanti/fonoassorbenti

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di pannelli fonoassorbenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di pannelli fonoassorbenti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o
a livello.

2) Addetto al montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto al montaggio dei pannelli verticali prefabbricati in c.a.;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per
gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere
corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è
impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di
sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e
imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o
a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Investimento, ribaltamento;
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) R.O.A. (operazioni di saldatura);
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a livello;
11) Seppellimento, sprofondamento;
12) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione sicurvia; Realizzazione fondazioni in rilevato; Realizzazione strutture di
sostegno in elevazione;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si
devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da
prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio pannelli fonoisolanti/fonoassorbenti;
Prescrizioni Organizzative:

Nelle operazioni di montaggio di strutture prefabbricate, quando esiste pericolo di caduta di persone,
deve essere attuata almeno una delle seguenti misure di sicurezza atte ad eliminare il predetto pericolo:
a) impiego di impalcatura, ponteggio o analoga opera provvisionale;  b) adozione di cinture di sicurezza
con bretelle collegate a fune di trattenuta di lunghezza tale da limitare l'eventuale caduta a non oltre
1,5 m;  c) adozioni di reti di sicurezza;  d) adozione di sistemi o procedure espressamente citati nelle
istruzioni scritte fornite dal fornitore o dalla ditta  di montaggio. Nella costruzione di edifici, in luogo del
punto a), possono essere adottate difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera ovvero
immediatamente dopo il loro montaggio, costituite da parapetto normale con arresto al piede, ovvero
del parapetto normale, arretrato di 30 cm rispetto al filo esterno del struttura alla quale è affiancato, e
sottostante mantovana, in corrispondenza dei luoghi di stazionamento e di transito accessibile.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Delimitazione area di cantiere; Demolizione sicurvia;
Prescrizioni Esecutive:
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Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al
carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi
della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata
da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi
la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o
che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Delimitazione area di cantiere; Realizzazione fondazioni in rilevato;
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i
rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di
protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di
lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le
attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;
c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve
essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare
per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti
sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono
essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella
manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e
dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Getti, schizzi"
Descrizione del Rischio:
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con
utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per
la salute o alla proiezione di schegge.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione fondazioni in rilevato;
Prescrizioni Organizzative:

In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili
proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per
l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni
che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di chiusino di ispezione su pozzetto in cls;
Prescrizioni Organizzative:
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Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con
acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle
macerie avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Delimitazione area di cantiere; Spostamento segnaletica verticale; Montaggio pannelli
fonoisolanti/fonoassorbenti;

Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in
zone con forte flusso di mezzi d'opera.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le
azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Delimitazione area di cantiere; Demolizione sicurvia; Realizzazione fondazioni in
rilevato; Realizzazione strutture di sostegno in elevazione; Montaggio pannelli fonoisolanti/fonoassorbenti;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico
da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e
pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei
raggi ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione strutture di sostegno in elevazione;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali
devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati
metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere
applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando
necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;
c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono
essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di
saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori
devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche
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prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni
del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano
operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve
essere limitato.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Delimitazione area di cantiere; Spostamento segnaletica verticale; Realizzazione
fondazioni in rilevato;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135
dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Delimitazione area di cantiere; Demolizione sicurvia; Realizzazione di chiusino di
ispezione su pozzetto in cls;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137
dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui
punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva
luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Esecuzione saggi esplorativi;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad
opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà
provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali
barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi
all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di
disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione saggi esplorativi;
Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al
consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione sicurvia; Realizzazione di chiusino di ispezione su pozzetto in cls;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non
presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al
sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Avvitatore elettrico;
6) Compressore elettrico;
7) Martello demolitore elettrico;
8) Pistola per verniciatura a spruzzo;
9) Ponteggio metallico fisso;
10) Ponteggio mobile o trabattello;
11) Saldatrice elettrica;
12) Scala semplice;
13) Sega a disco per metalli;
14) Sega circolare;
15) Sega circolare portatile;
16) Smerigliatrice angolare (flessibile);
17) Tagliamuri;
18) Trancia-piegaferri;
19) Trapano elettrico;
20) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di
lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con
particolare riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la
completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non
sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare
manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e
piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2)
verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale
dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare
l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti
fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare
l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di
tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea
assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta
imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune
dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non
sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e
piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2)
verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale
dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare
l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti
fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare
l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di
tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea
assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta
imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune
dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non
sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
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6.
2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino
incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile
adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle
impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3)
distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non
abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare
adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato
d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima
tensione di sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei
cavi e della spina d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia
di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione
elettrica nelle pause di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
6.
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2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) guanti.

Compressore elettrico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di
attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a
spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla macchina materiali
infiammabili;  3) verificare la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l'integrità dell'isolamento
acustico;  5) verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la
presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al
raggiungimento dello stato di regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere
gli sportelli del vano motore;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della
macchina a motore spento;  2) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto
della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
6.

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza
di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a
bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo
e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona
esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2)
eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di
alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.
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Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3)
pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Pistola per verniciatura a spruzzo
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od
orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) verificare la pulizia
dell'ugello e delle tubazioni.
Durante l'uso:  1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di
aspirazione vapori e/o di ventilazione;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) staccare l'utensile dal compressore;  3)
pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) occhiali;  c) maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di
manutenzione, che la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del
costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi
del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni
delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato,
con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in
modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette
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verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o
saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o
elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare
che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti
idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile
del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria
civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non
comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime
imposto dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite
dal costruttore;  3) verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte
le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il
caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7)
usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un
regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza
inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della
linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a
15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare
sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Normativi:

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.
2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della
pinza portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in
caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di
ventilazione.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non
addetto alle operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
6.

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a
quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i
pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale
devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi
di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale
sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far
proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi
non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una
costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è
vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su
terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la
scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante
gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale
eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona
per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota,
utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla
scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla
manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle
intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali
anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi
antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti.

Sega a disco per metalli
La sega a disco per metalli è un'attrezzatura atta a tagliare acciaio o altri metalli.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega a disco per metalli: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina;  2) verificare la
disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a
danneggiamenti;  3) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative
protezioni;  4) verificare il corretto fissaggio del disco;  5) verificare l'efficienza dell'interruttore di
alimentazione;  6) verificare l'efficienza del tasto di avviamento a "uomo presente";  7) controllare
l'efficienza dell'impianto di lubrificazione della lama;  8) verificare che l'area di lavoro sia libera da
materiali.
Durante l'uso:  1) fissare il pezzo da tagliare nella morsa;  2) indossare indumenti aderenti al corpo senza
parti svolazzanti.
Dopo l'uso:  1) interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull'interruttore a parete;  2)
eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia;  3) sgomberare l'area di lavoro da eventuali
materiali;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
6.

2) DPI: utilizzatore sega a disco per metalli;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria
e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta
libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per
effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto
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dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere
aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o
l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza
degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il
contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante
l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno
per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo
vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni
eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente
al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare
la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti
elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);
9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di
alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti
con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in
lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul
banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le
mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare
spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un
idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la
cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in
perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita
con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle
protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Sega circolare portatile
La sega circolare portatile, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da
carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare portatile: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento;  2) verificare la presenza e
l'efficienza del carter di protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4)
controllare l'integrità ed il regolare fissaggio della lama;  5) verificare l'efficienza dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) segnalare eventuali
malfunzionamenti;  3) non rimuovere il carter di protezione;  4) durante le pause di lavoro scollegare
elettricamente l'utensile.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3)
pulire l'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare portatile;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che
reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia
idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni
del disco e del cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione
stabile;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del
disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del
cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del
cavo di alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Tagliamuri
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in
calcestruzzo, per risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di
arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) Accertati che
il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare
nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia
in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  4) Assicurati della corretta tensione e
dell'integrità della catena;  5) Accertati che vi sia lubrificante per la catena in quantità sufficiente;  6)
Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  7) Segnala l'area di
lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.
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Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro
e i passaggi, e non siano esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e
lavorato;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero
evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di
aver sconnesso l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
6.

2) DPI: utilizzatore tagliamuri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza;
b) occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di
conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra
visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli
interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4)
Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati
dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando
per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle
protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del
moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di
arresto.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro
e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e
lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi
lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite
attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita
di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di
lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e
l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato
che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da
eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
6.

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi
materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e
l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4)
controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione
elettrica durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a
getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il
trasformatore in un luogo asciutto.
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in
funzione;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare
eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato
6.

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autogrù;
2) Battipalo;
3) Escavatore mini.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il
posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano
interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali
rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di
appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio
sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in
cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con
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apposita segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare,
nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di
sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro
notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non
compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso
e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina
raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di
manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Battipalo
Il battipalo è una macchina operatrice, dotata di maglio sommitale, impiegata per infiggere nel terreno i pali
di fondazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Punture, tagli, abrasioni;
8) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
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vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Battipalo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano
interferire con le operazioni della macchina;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando
gli eventuali rafforzamenti;  3) curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina;  4) segnalare l'area
operativa esposta a livello di rumorosità elevata.
Durante l'uso:  1) posizionare correttamente il palo con la relativa cuffia bloccando la mazza battente in
posizione di sicurezza;  2) procedere all'infissione del palo mantenendo il personale a distanza di
sicurezza;  3) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e olio;  4) segnalare tempestivamente
eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose.
Dopo l'uso:  1) calare a terra la mazza battente e posizionare correttamente la macchina inattiva;  2)
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina (funi, guida,
dispositivi di arresto della mazza);  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del
libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore battipalo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi;  g) attrezzatura anticaduta.

Escavatore mini
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo,
riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
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rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore mini: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali
rafforzamenti;  2) verificare l'efficienza dei comandi;  3) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le
lavorazioni in mancanza di illuminazione;  4) verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante;  5)
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  6) garantire la visibilità del posto di guida;  7)
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  8) controllare l'efficienza
dell'attacco della benna;  9) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  10) verificare la presenza
di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta
cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della
macchina altre persone;  3) chiudere gli sportelli della cabina;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;
5) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni
momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7)
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente
eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina,
abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  3) eseguire le
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore escavatore mini;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;
b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione strutture di sostegno in elevazione. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Demolizione sicurvia. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega a disco per metalli Demolizione sicurvia. 112.0 910-(IEC-21)-RPO-01

Sega circolare portatile Realizzazione di chiusino di ispezione su
pozzetto in cls. 113.0 902-(IEC-6)-RPO-01

Sega circolare Delimitazione area di cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Delimitazione area di cantiere; Realizzazione
strutture di sostegno in elevazione; Montaggio
pannelli fonoisolanti/fonoassorbenti. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Delimitazione area di cantiere; Realizzazione
strutture di sostegno in elevazione. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autogrù Demolizione sicurvia. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Battipalo Spostamento segnaletica verticale;
Realizzazione fondazioni in rilevato. 110.0 965-(IEC-99)-RPO-01

Escavatore mini Esecuzione saggi esplorativi. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti ancora "da coordinare".
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI

E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE

TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
 -  diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 -  allegati grafici segnaletica autostradale.
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PSC - Allegato grafico 01: parzializzazione corsia – delimitazione area di cantiere

 



PSC - Allegato grafico 02: testate di riduzione 

 

 

 

 



PSC - Allegato grafico 03: viabilità accesso cantiere 

 

 



PSC - Allegato grafico 04: segnaletica integrativa 
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